
«Ogni giorno che un centro rifiuta di
effettuare la fecondazione eterologa è
un giorno in cui viene violato un dirit-
to costituzionale. E questo è inaccetta-
bile». A parlare è Amedeo Santosuos-
so, presidente del Centro di Ricerca In-
terdipartimentale European Centre
for Law, Science and New Technolo-
gies (ECLT) dell'Università di Pavia,
uno dei tredici firmatari del Manifesto
dei giuristi, lanciato in rete e promos-
so dall'Associazione Luca Coscioni,
per chiedere il rispetto della sentenza
della Consulta che ha cancellato il di-
vieto di fecondazione eterologa lo scor-
so aprile. «La sentenza stabilisce la ri-
presa immediata della tecnica di fecon-
dazione eterologa nei centri pubblici e
privati italiani da subito».
Secondo lei, non servirebbero norme
operativeprecise,primadirenderepie-
namente operativa la sentenza della
CorteCostituzionale?
«Assolutamente no. La sentenza della
Corte Costituzionale è immediatamen-
te vincolante per tutti: dai cittadini alle

istituzioni, compresi i centri di pro-
creazione medicalmente assistita e i
ministri. La Corte Costituzionale è in-
fatti la massima autorità, superiore an-
che al Parlamento, ed è nei suoi poteri
quello di modificare l'ordinamento giu-
ridico. Quindi, quando la sentenza del-
la Corte Costituzionale ha stabilito che
il divieto di effettuare la fecondazione
eterologa è incostituzionale ha anche
stabilito che nessuno può violare quel-
lo che dal giorno della sentenza è di-
ventato un diritto costituzionale di tut-
ti i cittadini italiani».
Quindi,credechele lineeguidachedo-
vrannoregolare la fecondazioneetero-
logasiano inutili?
«Non penso questo. Anzi sono convin-
to che sia giusto un richiamo alla caute-
la di tipo amministrativo, ma fino ad
un certo punto. Concordo sulla neces-
sità di norme procedurali che abbiano
l'obiettivo di tutelare la salute e la pri-
vacy delle persone coinvolte, ma que-
sto non significa che sia lecito ostacola-
re e congelare un diritto costituziona-
le in attesa dell'approvazione di linee
guida. Non si può tollerare una tale de-
roga».

Secondolei,nessuncentropuòquindiri-
fiutaredieffettuarelafecondazioneete-
rologa?
«Esattamente. La Corte Costituziona-
le su questo è stata molto chiara: poter
accedere alle tecniche per la feconda-
zione eterologa è un diritto dei cittadi-
ni italiani. Ogni ritardo rispetto all'at-
tuazione della sentenza sarebbe un
grandissimo sbaglio».
Dall'anonimatodeldonatorealla possi-
bilità del nato in provetta di conoscere
l'identitàdelpadre,finoancheallerego-
lesullagratuitàdelladonazioneoailimi-
tid'età,ecc. In chemodo idiversicentri
potranno decidere come comportarsi
senzachiare normeda seguire?
«Al momento, fino a quando il legisla-
tore non si esprimerà diversamente,
ogni centro risponde per sé. Fermo re-
stando che tutti dovrebbero seguire la
sentenza della Corte Costituzionale,
credo che sia normale all'inizio un po'
di confusione. Questo però non signifi-
ca che rimandare la ripresa dell'appli-
cazione delle tecniche di fecondazione
eterologa sia tollerabile. I problemi
procedurali dovrebbero servire a fare
pressioni su chi ha il dovere di farsene

carico, cioè il ministero della Salute.
Non devono essere i cittadini a pagare.
In caso contrario rischieremmo di tor-
nare indietro nel tempo, quando la
Corte Costituzionale ancora non
c'era».
Inche senso?
«Quando nel 1948 è stata creata la Co-
stituzione, per molto tempo i politici si
sono nascosti dietro alla carenza di
norme amministrative per giustificare
la sua mancata o parziale applicazio-
ne. Qualche anno dopo è stata istituita
la Corte Costituzionale e uno degli sco-
pi era proprio quello di evitare che si
verificassero violazioni della Costitu-
zione per pretesti amministrativi».
Se oggi una coppia ricevesse un rifiuto
dapartediuncentrodiprocreazioneas-
sistita di accedere all'eterologa, avreb-
belapossibilitàdifareancoracausaalla
strutturaedivincerla?
«Sì. Ed è questo che vogliamo evitare.
In tema di salute nel nostro paese ci
sono state e ci sono ancora molte cau-
se e processi in corso. È ora di rimedia-
re e di finirla con l'ignorare una senten-
za vincolante come quella della Corte
Costituzionale».

Angelina, Gina, Aldo annunciano
la morte del

Prof. DARIO SPALLONE

Protagonista nella storia del
movimento democratico italiano,

da giovane collaborò con Vassalli alla
stesura della Costituzione, come

tecnico della sanità.
A 18 anni comandante partigiano,

prima in Abruzzo e poi a Roma.
Per indicazioni di Togliatti collaborò

attivamente per rafforzare le basi
dell'accordo tra cattolici e laici.

Medico di illustri rappresentanti della
politica italiana, di diplomatici, di

imprenditori e soprattutto medico
della povera gente che veniva accolta

con lo stesso calore ed affetto.
Con lo sguardo rivolto alle sue
montagne ha chiuso gli occhi.
La camera ardente è allestita

a Roma oggi 27 luglio 2014,
sala della Protomoteca in Campidoglio,

dalle ore 12.30 alle ore 19.30 con
commemorazione alle ore 18.00
I funerali avranno luogo il giorno

28 luglio 2014 alle ore 15.00

presso la Cappella di "Villa Malta"
- Civiltà Cattolica -

Via di Porta Pinciana n. 1 - Roma.
Roma, 27 luglio 2014

Gina disperata piange la morte
del suo adorato padre

DARIO SPALLONE
Ideale di vita.

"Sarò con te per sempre"
Roma, 27 luglio 2014

Dario piccolo ricorderà sempre
il suo compagno di vita

che gli ha dato tanto amore
Nonno DARIO

Roma, 27 luglio 2014

Ciao
NONNO

Alessia, Arianna, Dario grande,
Dario piccolo ed Angelina.

Grazie per tutto quello che hai
sempre fatto per noi.

Ci mancherai
Roma, 27 luglio 2014

Gina, Giuliano e Dario affranti
piangono l'improvvisa scomparsa di

DARIO SPALLONE
Padre unico ed esemplare.

Roma, 27 luglio 2014

Aldo con Berta, Alessia Arianna e
Dario ed Alessandra con Angelina
sono uniti nel dolore per la perdita

dell'adorato

PADRE E NONNO
Unico riferimento di una vita.

Roma, 27 luglio 2014

Tutto il personale della Clinica
Annunziatella e dell'Università di
Tor Vergata si uniscono al dolore

della Dott.ssa Spallone per la perdita
dell'amato padre

Prof. DARIO SPALLONE
"Se muoio non piangere, continua

la mia opera e vivrò in te"
Roma, 27 luglio 2014

Tutto il personale della N. C. L.
Istituto di Neuroscienze si uniscono
al dolore del Prof. Aldo Spallone e di

tutta la sua famiglia per la perdita
del caro

Prof. DARIO SPALLONE
Roma, 27 luglio 2014

I compagni di tutte le battaglie
piangono

PERSIANO
Veterano della Resistenza

Roma, 27 luglio 2014

Il Prof. Nino De Lorenzi, Direttore
della Scuola di Specializzazione

"Scienza della Alimentazione"
dell'Università di Tor Vergata,

ricorda con profondo dolore il

Prof. DARIO SPALLONE
Veterano della Resistenza

ed insigne medico
Roma, 27 luglio 2014

Livio con la moglie Rosanna e le
figlie Diana e Giulia piange la morte

dell'amato zio
DARIO

Roma, 27 luglio 2014

Giuseppina Spallone piange la morte
dell'amato cognato

DARIO
Roma, 27 luglio 2014

I nipoti Claudio, Claudia, Fiammetta
e Sandro piangono la scomparsa

dell'adorato zio
DARIO

Roma, 27 luglio 2014

Ascanio e Elvezia Spallone con
Mauro, Federica e Ascania, Gina e

Luana con Francesco e Mafalda De
Blasis piangono la perdita

improvvisa dell'amato
DARIO SPALLONE
Roma, 27 luglio 2014

Eterologa, Lorenzin fa melina

«La burocrazia non può fermare un diritto costituzionale»

La fecondazione eterologa continua a
generare polemiche. A quella sui tem-
pi per l’applicazione della sentenza del-
la Corte costituzionale, ieri si sono ag-
giunte le indiscrezioni sul merito delle
linee guida.

Per quanto riguarda i tempi, l’agen-
da dettata dal ministro Beatrice Loren-
zin non soddisfa in nulla i giuristi che
hanno pubblicato il manifesto per l’im-
mediata applicazione della sentenza.
Secondo il ministro della Salute «c'è un
gruppo di lavoro, di tecnici espertissi-
mi, che sta declinando le questioni tec-
niche per poter realizzare subito la fe-
condazione eterologa. Il gruppo termi-
nerà i lavori entro il 28 luglio, dopo di
che presenterò il documento al Parla-
mento». Ma questo non basta, perché
bisognerà aspettare «il primo Consi-
glio dei ministri di settembre e il recepi-
mento della direttiva europea che ci
permetterà di fare le Linee guida e ap-
plicare l'eterologa». Nel frattempo nes-
sun centro potrà operare, «senza auto-
rizzazione della Regione». Una melina
che trova totalmente in disaccordo i

giuristi, costituzionalisti e avvocati, fra
i quali, primi firmatari, ci sono Stefano
Rodotà, Filomena Gallo, Gianni Baldi-
ni, Andrea Pugiotto, Paolo Veronesi,
Giuditta Brunelli, Angelo Calandrini,
Carlo Casonato, Francesca Re, Barba-
ra Pezzini, Nello Papandrea, Roberto
Toniatti, Amedeo Santosuosso. La sen-
tenza della Corte Costituzionale italia-
na, scrivono nel manifesto, non lascia
alcun «vuoto normativo», gli stessi giu-
dici hanno, infatti, richiamato il decre-
to legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
recante la «attuazione della direttiva
2004/23/CE sulla definizione delle nor-
me di qualità e di sicurezza per la dona-
zione, l'approvvigionamento, il control-
lo, la lavorazione, la conservazione, lo
stoccaggio e la distribuzione di tessuti
e cellule umane», che ha stabilito ri-
spettivamente, i principi riguardanti le
donazioni di cellule, le modalità con
cui prestare il consenso informato da
parte del donatore, l'anonimato del do-
natore e del ricevente, e le modalità di
selezione del donatore.

Ma altre nubi si addensano sul dirit-
to delle coppie sterile ad usufruire del
diritto alla fecondazione eterologa.
Fra queste l’indiscrezione secondo cui

la pratica procreativa, in base alle linee
guida in elaborazione, sarebbe vietata
alle donne sopra i 35 anni. «Spero che
sia una bufala, ma se davvero l'eterolo-
ga sarà interdetta alle donne sopra i 35
anni, proseguirà la fuga all'estero delle
donne italiane. Il limite dei 35 anni non
ha alcuna giustificazione scientifica ed
è contro ogni logica di buon senso. Cor-
risponde alla vecchia logica di subordi-
nare la scienza alla politica, che spera-
vo avesse cambiato verso con il gover-
no Renzi», commenta il ginecologo ra-
dicale Silvio Viale. Dello stesso avviso
Jole Santelli (FI):«Mi auguro davvero
che le indiscrezioni uscite non corri-
spondano al vero, in ogni caso, non sa-
ranno le norme attuative varate dal Mi-
nistero della Salute, perché significhe-
rebbe il tentativo di vanificare nei fatti
la decisione della Corte nel consentire
la fecondazione eterologa».

Il vice presidente vicario del Comita-
to nazionale di bioetica e membro del
tavolo tecnico convocato da Beatrice
Lorenzin, Lorenzo D'Avack, prevede
che i testi, soprattutto il decreto, si oc-
cuperanno «del tema della selezione
dei donatori, del limite delle donazioni
per ciascun donatore e della loro totale
gratuità».

Di fronte a questo baillamme la ri-
chiesta Pd di presentare subito in Parla-
mento le linee guida: «La ministra Lo-
renzin presenti subito le sue proposte
e le linee guida in Parlamento», scrivo-
no le deputate del Barbara Pollastrini e
Donata Lenzi. «Nessun gruppo di
esperti, e lo diciamo con rispetto, può
surrogare alla responsabilità delle isti-
tuzioni. In sintesi, prima il confronto
nelle commissioni competenti, e poi,
se del caso, il decreto», sottolineano le
due esponenti dem.

«LaCorteCostituzionale
nacqueproprioper
impedirechecon il
pretestodelle regole
attuativesiviolasse
laCarta fondamentale»

ITALIA

Fecondazione eterologa. Nelle linee guida anche il divieto per le donne over 35

● La ministra: «Senza autorizzazione la sentenza
della Alta Corte non si può applicare» ● Linee
guida a settembre ● L’appello dei giuristi: «Non
c’è vuoto normativo, la sentenza va applicata»
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